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RU486 FARMACO DI MORTE
CHE AGGIRA LA LEGGE

L aborto ritorna nel dibattito pubbli-
co non per qualche seria iniziativa

sociale di prevenzione, ma per una nuo-
va modalità di abortire. L'Agenzia italia-
na per il farmaco (Aifa) ha introdotto la
Ru486 nel prontuario farmaceutico. Si
tratta di un farmaco che blocca l'azione
del progesterone (l'ormone che sostie-
ne l'evoluzione della gravidanza), pro-
vocando il distacco dell'embrione dalle
pareti dell'utero e poi le contrazioni e
l'espulsione dell'embrione. La Ru486
pone problemi medici, giuridici e mora-
li. È superficiale considerarla una que-
stione farmacologica meno invasiva di
quella chirurgica.

Anzitutto l'aborto, in qualsiasi mo-
do venga praticato, è sempre uccisio-
ne di un essere umano. Nessuno, priva-
to o pubblico che sia, può decidere chi
deve vivere o morire. Il comandamento
«Non uccidere» è chiaro anche al non
credente. In questa visione, la scomuni-
ca ha un significato di forte rilevanza
anche sociale: coscientizzare sulla gra-
vita di una scelta che, più di altre, tende
o pretende di ottenere legittimazione
morale oltre che giuridica.

La Ru486 pone forti obiezioni di com-
patibilita con la legge 194/1978 che di-
sciplina l'interruzione della gravidanza.
La legge contiene due princìpi dissuasi-
vi importanti. L'articolo 1 contrasta
l'idea che l'aborto possa essere conside-
rato un mezzo di regolazione delle na-
scite. L'aborto non può essere banalizza-
to come un semplice rimedio a cui si ri-
corre dopo che i contraccettivi sono fal-
liti. L'articolo 5 prevede una procedura
rispettosa della donna, ma dissuasiva
dall'aborto, in quanto fa obbligo all'ope-

ratore del consultorio, dell'unità sanita-
ria o al medico di fiducia, di mostrare al-
la donna le possibili alternative all'abor-
to e, tra queste, anche l'adozione del na-
scituro. Tale procedura intende togliere
l'aborto dalla clandestinità e coinvolge-
re la società civile, pur rispettando l'au-
todeterminazione della donna.

La Ru486 indebolisce e mortifica que-
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BLOCK-NOTES

• Dal 17 al 22 agosto, nella comunità
monastica di Bose, corso biblico e di
spiritualità su "Leggere la Bibbia, leg-
gere la vita" {www.monasterodibose.it).

• Dal 24 al 28 agosto, a Barletta (Ba), ses-
santesima settimana liturgica naziona-
le, sul tema "Celebrare la misericordia"
(info@settimanaliturgicanazionale.it).

• Dal 26 al 29 agosto, presso le Domeni-
cane di Catania, settimana biblica sul te-
ma "Un'omelia per cristiani disorienta-
ti. Lettura esegetico-spirituale della Let-
tera agli Ebrei " (iosegangemi@alice.it).

DIZIONARIO MINIMO
ABORTO FARMACOLOGICO Inter-

ruzione della gravidanza, anziché per
via chirurgica, tramite la pillola Ru486.

LEGGE 194 - Promulgata il 22 mag-
gio del 1978, porta il titolo di "Norme
per la tutela sociale della maternità e sul-
l'interruzione volontaria della gravidan-
za". Finora poco si è fatto a tutela del-
la maternità e molto per l'aborto, con-
fermato con il referendum del 1981.

RU486 - Farmaco a base di mifepri-
stone, steroide sintetico, che provoca il
distacco dell'embrione dall'utero. Il no-
me richiama l'azienda produttrice
Roussel Uclaf e il numero della speri-
mentazione 38486, abbreviato in 486.

sta minima responsabilità sociale di con-
trollo e verifica senza sostituirsi all'auto-
determinazione della donna; favorisce
la banalizzazione dell'aborto e lo priva-
tizza rendendo la donna ancora più so-
la, e la società meno responsabilizzata.
D'altra parte, i correttivi previsti dalla de-
libera dell'Alfa circa l'utilizzo del farma-
co (termine paradossale visto che procu-
ra la morte): la somministrazione entro
le prime sette settimane e nella struttu-
ra ospedaliera, non sono sufficienti a
contrastare l'idea dell'aborto facile e pri-
vato; oltretutto non sono, come sembra,
di applicazione scontata.

Non da ultimo, la Ru486 pone obie-
zioni di carattere medico. Si può esclu-
dere che non sia dannosa per la don-
na? Anche solo nel dubbio (non infon-
dato), l'etica medica esige che prevalga
il principio di precauzione. In questo
ambito, la società civile ha diritto a una
sufficiente informazione per impedire
che prevalgano eventuali interessi eco-
nomici delle ditte farmaceutiche.

L'aborto, comunque praticato, costi-
tuisce un problema con cui la società
non può pacificamente convivere. Oc-
corrono serie iniziative per uscirne e,
tra queste, anche la corretta applicazio-
ne della legge 194 nella parte che preve-
de l'azione preventiva. Ci si aspetta che
la scienza medica s'impegni nella pre-
venzione e non a fornire, di volta in vol-
ta, nuove modalità per abortire. •


